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La Venezia del Duemila
mette in mostra i suoi gioielli

C’è anche
il bosco
da «costruire»■ LaVeneziadelDuemilasimetteinmostra.AccadeallaFondazione

Cinicheospitaunarassegnadedicataa«VeneziaelaNuovaArchi-
tettura»:visonoespostiipiùimportantiprogettiapprovatiperlacit-
tàlagunarenegliultinicinqueanni,alcunideiqualisonogiàinfase
direalizzazione,altrigiàappaltatiealtriancorainattesadiuna
prossimaapprovazionedelleprocedured’appalto.Traiprogetti
espostiquellodelquartopontesulCanalGrande,pensatodall’ar-
chitettospagnoloSantiagoCalatrava,specialistainponti,cheha
giàfirmatol’AlamillodiSiviglia,simbolodell’Expodel1992.Enric
Miralleshapensatoall’areadeivecchimagazzinifrigoriferichepo-
tràdiventareunasortadicampusuniversitarioperospitarelafacol-
tàdiArchitettura.L’americanoFrankO.Gehryhapensatoinvece
perl’aereoportoadunterminalsospesosull’acqua,dovecisonoal-
berghiecinema,edovearrivanoivaporettichecondurrannoivisita-
toriincentrocittà.Eancoraduenuovesedimusaealidestinateal-
l’artemoderna:unaaCa’Pesaro(ristrutturatadaBorisPodrecca)e
l’altrasullapuntadellaSalutedovesitrovavanoivecchimagazzini
dellaDogana(ilprogettoinquestocasoèdiVittorioGregotti).

■ Diecimilionidiettaridibosco
datutelareedaestendereme-
dianteinterventimiratiche
coinvolganoloStato, leRegio-
ni, leAssociazionidelsettore.
Si trattadiunbenepreziosoe
inestimabiledalqualederivala
materiaprimarinnovabileper
la«filieradel legno»uncom-
partochedàlavoroacirca
536milapersoneecheespor-
tabeniperoltre26.300miliar-
di.Èquestoilcontenutopiùri-
levantedel«progettoglobale
perladifesaelosviluppodel
verde»presentatoalQuirinale
dallasocietàitalianadegli
agricoltori,dallaconsultana-
zionaleforesteelegnoedal-
l’associazioneforestale italia-
na.L’iniziativasiallineaaquel-
laassuntadall’Onuper il
2002,proclamatol’annodella
montagna.L’obiettivoprinci-
paledelpianoèditutelareil
patrimonioboschivodallafal-
cidiadegli incendi:ognianno
senesviluppano10milaconla
distruzionedi50milaettaridi
bosco,mentreannualmentei
rimboschimentiarrivanoa
20milaettari.Glienti indivi-
duatidalprogettoatuteladei
boschisono: leregioni; ilCor-
poforestaledelloStato; ivigili
del fuocoeildipartimentodel-
laProtezioneCivilemaanche
ComunieAnas.Sonostate
propostealcunelineediinter-
vento,adesempiosuiboschi
ceduichesonocirca3milioni
diettari,parial35%delpatri-
monioforestalepotrebbedare
occupazionea40milaunità
perunimpegnoventennaleed
uninterventoparia150mila
ettari l’anno.

Una veduta
panoramica
di Firenze

DALLA REDAZIONE
RENZO CASSIGOLI

FIRENZE «La storia delle città è
storia d’espansione», diceva Ro-
mano Bilenchi, in una intervista
all’Unità di dieci anni fa. «Ionon
sodi metri cubie dimetri quadri,
altrimenti sarei un architetto o
un urbanista. So che la cerchia
delle mura si è sempre allargata.
Naturalmente si può fare bene e
si può fare male. Dipende da chi
la spunta». La sapeva lunga Ro-
manoBilenchi, chehaconosciu-
to bene Firenze anche da diretto-
redelprestigosoNuovoCorriere.

Èunalungastoria.CheFirenze
per vivere debbauscireda se stes-
sa, l’aveva capito Edoardo Detti
(autore del piano regolatore del
1962), uno dei maggiori urbani-
stidiquestacontroversastagione
fiorentina, impantanatasi per
anni in una sterile discussione
non sul «fare bene» ciò di cui la

città ha biso-
gno, ma piut-
tosto sul «non
fare», come se
la realtà re-
stasse immo-
bile. Ora, fi-
nalmente,
qualcosa sem-
bra muoversi.
Soprattutto
grazie a due
cospicuiinter-
venti urbani-
stici: uno di recupero, a Novoli,
nell’areadovesorgevala fabbrica
della Fiat, ora spostata a Campi
Bisenzio.Circa32ettari, suiquali
è già iniziata l’opera di bonifica
dove troveranno posto il nuovo
Palazzo di Giustizia progettato
da Leonardo Ricci; un parco ur-
bano di 12 ettari (realizzato e at-
trezzato dalla Fiat); ilnuovo polo
universitario (il quarto dopo
quello del centro storico, di Ca-

reggi e di Sesto Fiorentino) com-
prendentelefacoltàdiEconomia
e commercio e di Scienze politi-
che, attività terziarie fra cui la fi-
liale Fiat. Il piano guida di Leon
Krier prevede insediamenti resi-
denziali e ricettivi che formeran-
no un quartiere integrato con il
tessutourbanosenzarigidecom-
partimetazionifunzionali.

Un secondo cospicuo inter-
vento di espansione è previsto a
Castello. Approvato dal consi-
glio comunale il piano guida di
Richard Rogers per l’area di Ca-
stello, l’iter prosegue ora con la
fase di ostensione per le osserva-
zioni, verso la definitiva convali-
da prevista nel mese di maggio.
Quando ci riferiamo all’inter-
vento sull’area di Castello parlia-
mo di 168 ettari di pianura boni-
ficataneglianniVenti.Parliamo,
cioè, di una delle aree più vaste
che siano state oggetto di un in-
tervento organico di trasforma-

zione urbanistica nell’intero
comprensorio della Toscana
centrale. Per avere dei termini di
confronto di ordine storico si
può ricordare che la Firenze ro-
mana si estendeva su appena 32
ettari e che la Firenze granducale
neoccupava300.

Ci troviamo quindi di fronte
ad una dimensione eccezionale
capace di incidere, nel bene e nel
male, di per sè sugli equilibri in-
sediativi dell’area metropolitana
fiorentina, offrendo potenziali
soluzioni a molti dei problemi
insediativi e alle possibili scelte
di sviluppo della città nel prossi-
mofuturo.Datopercostanteche
una caratteristica dei prossimi
decenni nell’area metropolitana
saràilriequilibriodelleprincipia-
li funzioni in rapporto alla rior-
ganizzazione della mobilità su
strada e su gomma, gli scenari
possibili sono riassumibili in un
riordino delle funzioni pubbli-

cheoggidisperseoprecarie(dagli
uffici della Regione alla scuola
dei Carabinieri); in una ulteriore
maturazionedellacittàcomepo-
lo turistico e quindi con una mi-
gliore articolazione dell’offerta
sia congressuale che commercia-
le; nello sviluppo delle attività
della ricerca scientifica che vede
la piana come area contigua al
polo scientifico di SestoFiorenti-
no, infine nella progressiva as-
sunzione da parte di Firenze di
un ruolo europeo, sede stabile di
incontri internazionali dei quali
la piana di Castello potrebbe
ospitare le strutture. Opzioni di-
verse, quindi per un’area unica,
irripetibile nel suo insieme di li-
miti ma anche di grandi oppor-
tunità. Sono questi scenari alla
base di una filosofia del piano
fondata sull’individuazione del-
le cosidette invarianti e sulle va-
riabili. Invarianti saranno le
componenti del programma

connesse alla
conformitàdel
Piano, alle
scelte per la so-
stenibilità e
l’impiegodelle
risorse, al ri-
spetto dei vin-
coli, al supera-
mento dei pro-
blemi aperti,
alla valorizza-
zione delle op-
portunità. Le

variabili sarano invece quelle
opzioni connesse ai quattro sce-
nari cheprimasi sonoindividua-
ti. Essenziale che il piano, la cui
realizzazionesicollocainunarco
di tempo previsto fra i 20 e i 40
anni,abbiaunaparterigidaeuna
parte flessibile per poter gover-
nareuncambiamentochestasu-
bendoincredibiliaccelerazioni.

L’architettoGaetanoDiDeBe-
nedetto, consulente urbanistico

de La Fondiaria, richiama alme-
no quattro qualità intrinseche
dell’area: la centralità, innanzi-
tutto; quindi la raggiungibilità,
dalla cresta degli Appennini al
Lazio; la sua estensione, il carat-
tere strategico che la rende at-
traenteper le risorse. Poi ci sonoi
limiti. Innanzitutto quella che
viene definita come insularità
dell’area, praticamente circon-
data da un lato dal corridoio fer-
roviariodestinatoaispessirsicon
l’Alta velocità; dall’aeroporto di
Peretola, dall’altro lato; dal nuo-
vo asse stradale di grande comu-
nicazione Prato-Firenze. Una in-
sularità che, paradossalmente,
piuttosto che facilitare conferi-
sce all’area una grande difficoltà
di collegamento. L’altro limite è
dovuto al ristagno delle acque
cherendononecessari interventi
idraulici per assicurare lo smalti-
mentodelleacquemeteoriche.

Una delle scelte portanti del-
l’areaèilgrandeparcodi80ettari
che si sviluppa da nord a sud,
idealmente dall’Arno al sistema
delle Ville Medicee e di Monte
Morello; un parco che, per nu-
mero di abitanti (considerando-
ne circa un milione gravitante
sull’area) ha circa lo stesso rap-
porto di Central Park con New
York.Altri20ettari sonodestina-
ti alla Scuola sottufficiali dei Ca-
rabinieri che, superati i contrasti
dovuti ad una progettazione au-
tonoma dal piano guida di Ri-
chard Rogers, si può oggi consi-
derare abbastanza integrata con
l’insieme, anche se continua ad
apparire, oggetivamente, come
una sorta di enclave nonostante
le aree di raccordo fra il parco e la
scuola carabinieri destinate alle
attrezzature per il gioco e lo sport
e a spazi pubblici per attività col-
lettive. La collocazione baricen-
trica di un lungo asse pedonale
che attraversa tutto l’insedia-
mento porterà il parcoasudden-
tro il quartiere e a nord rilegherà
Castello con le pendici collinari.
Nell’area è prevista una forte in-
cidenza delle volumetrie pubbli-
che (qui saranno collocati gli uf-
ficidellaRegione),mentrelafun-
zioneresidenziale,checompren-
de anche una quota di residenza
all’interno della scuola carabi-
nieri,nonsaràmoltoconsistente
ed avrà il carattere di presidioper
assicurare che l’area non viva so-
lodigiorno.

Napoli, aperto il cantiere
per il «restauro» di Pianura
■ SonostatiavviatiaNapoli i lavoriper lamessainsicurezzadell’Alveo

Vientola,perunimportodicircanovemiliardi.L’interventosarebbedi
relativorilievo,senonrientrassenellapiùgeneraleoperadisistema-
zioneidrogeologicadellacollinadiCamaldoliesenonsignificasse
l’avvioconcretodelProgrammadisvilupposocio-economicoediri-
qualificazioneambientaledelquartierediPianura,chepuòcontaresu
unfinanziamentocomplessivodicirca100miliardi,deiqualicinquan-
taerogatidallaComunitàeuropeaecinquantadall’amministrazione
comunale. Ilprogettoprevedeinterventidicanalizzazionedelleac-
que,dirafforzamentodellependicicollinari,nonchèdirestauroam-
bientaleconoperedisistemazionenaturalisticadellacollina.Abreve
termineverannoavviati icantieriper larisistemazionedelBelvedere
dell’Eremo.«L’esperienzaincorso-avevadichiaratoilsindacoBasso-
lino-puòdivenireunmodellodiprogrammazioneperlariqualificazio-
neambientale,per il recuperourbanisticoelosvilupposocialeedeco-
nomico».Ilcontributodigiovanirisorseprofessionalieintellettuali
esterneall’Amministrazione(duearchitetti,dueingegneri,unlaurea-
toingiurisprudenzaeunlaureatoinscienzedellacomunicazione)co-
stituiscesecondoBassolinounulterioreelementodinovità.

Central Park sulle rive dell’Arno
I grandi progetti di trasformazione urbanistica a Firenze

■ IL PIANO
PER NOVOLI
Il recupero
dell’area
di 32 ettari
dove sorgeva
la fabbrica
della Fiat

■ L’AREA DI
CASTELLO
Il progetto
d’espansione
inciderà
sugli equilibri
dell’intera area
metropolitana


